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Incontro con il Vertice aziendale per il Piano Industriale Capitalia

Venerdì 15 scorso si è svolto un ulteriore incontro tra le Delegazioni sindacali di Gruppo ed il Vertice Capitalia rappresentato dal DG Arpe, dal CDG Lamanda oltre a Mairano, Baffi, Basile e Falchetti accompagnati dallo staff tecnico.

L’incontro è il proseguimento di quello del 15.10 di presentazione del Piano Industriale per approfondimenti ed aggiornamenti sulla sua realizzazione, sulla trimestrale al 30/9 e sui prossimi passi che il top management del gruppo intende intraprendere.

E’ stato confermato che entro fine 2002 si realizzeranno i due progetti in cantiere:  cessione dei 150 sportelli e di Entrium. Le ipotesi di cessione di pacchetti di Filiali divisi geograficamente è in fase avanzata e dovrebbe concludersi entro fine mese. Le Filiali in vendita sono concentrate nel centro Italia (77). 

    
I trasferimenti successivi al 30.9 sono congelati e privi di efficacia. Gli altri spostamenti sono gestiti a livello centrale.

   
Escluso l’outsourcing per il Recupero crediti. Strategicità e redditività del settore non consentono al Gruppo di perderne il controllo. L’ipotesi allo studio è di “societarizzazione” ossia creare una società ad hoc dove il controllo e il management restano in mano a Capitalia affiancando azionisti di minoranza esperti ed operanti nel settore.

   
I processi di “societarizzazione” sono motivati dalla considerazione che la responsabilità del miglioramento gestionale e reddituale delle aziende del gruppo fa capo a Capitalia per cui la strategia è di sollevare le banche commerciali da tutte le strutture (oltre alle sofferenze pregresse) non strettamente commerciali e che siano suscettibili di miglioramento organizzativo. Processi questi che dovranno avvenire nel rispetto delle regole di legge e di contratto che, come noto, prevedono apposite procedure di confronto sindacale. (Il riferimento nel P.I. a riduzioni di costi a mezzo outsourcing si riferisce alla revisione del contratto in scadenza con EDS). 

Obiettivo è la valorizzazione industriale di queste realtà che, compiendo un salto di qualità, oltre a rispondere alle esigenze del Gruppo possano divenire anche protagoniste sul mercato.

  
 Capitalia ha inoltre  prospettato un “utilizzo” dei risparmi del costo del personale relativi alle prossime uscite (sportelli + esodi volontari) per finanziare le partite pendenti nelle varie banche:  contrattazione integrativa delle aziende e fondo pensioni BdS. Posizione questa non certo condivisa dalle organizzazioni sindacali.

    
E’ stato riaffermato l’obiettivo primario di una gestione delle risorse effettivamente rivolta alla loro valorizzazione e formazione qualificante.

   
Infine sono state illustrate in rassegna le mission e lo stato di redditività delle varie banche del Gruppo, di MCC e dell’IRFIS (per il quale è ancora da definire il suo collocamento nel gruppo ma che, allo stato, non desterebbe preoccupazioni). 

   
Nel complesso la valutazione del Vertice sui risultati e sulle prospettive è positiva: le macchine organizzative funzionano, compresa la capogruppo a tre mesi dalla sua nascita. In alcuni casi gli obiettivi commerciali sono già stati raggiunti (BdR) o confermate le positive performances reddituali (BdS).

   
Da parte sindacale sono state evidenziate le stesse perplessità già rappresentate nel corso del precedente incontro. 

   
E’ evidente che la credibilità dell’azienda si giocherà nella puntuale realizzazione di quanto affermato nel piano industriale sul versante del rilancio dell’impresa e della crescita reddituale, mentre la concreta applicazione del progetto industriale dovrà essere accompagnata, in tutte le sue fasi attuative, da accordi ed incontri di verifica con le OO.SS.

   
Parimenti si dovrà avviare il negoziato per la contrattazione integrativa nelle aziende del gruppo, per il Fondo Pensioni BdS e su tutte le materie che ad oggi, pur essendo oggetto di confronto,  non sono state concluse con specifici accordi. 

   
Solo così Capitalia potrà essere un soggetto credibile agli occhi del sindacato e dei lavoratori.

   
Sono previsti altri incontri  di approfondimento per il successivo avvio delle previste procedure per la cessione degli sportelli*.
                                   Le  Segreterie Nazionali

Roma, 21 novembre 2002  

* In tempo per informare che in data odierna Capitalia ha formalmente avviato la procedura ex artt. 17 e 18 del CCNL 11 luglio 1999  per l’esodazione del personale, la vendita degli sportelli, costituzione nuova società per il recupero crediti, creazione di società di service per back office e IT. 
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